Utilizziamo questa volta lo strumento dell'iniziativa popolare per presentare in Consiglio provinciale la nostra proposta di legge che è stata oggetto del voto referendario nel ottobre 2009. Il Consiglio dovrà trattare il disegno di legge entro un anno dalla consegna delle firme. Può respingerlo, modificarlo o renderlo legge. Non passa in nessun modo al voto referendario.
Il disegno di legge è stato completato con la clausola di garanzia per la tutela dei gruppi linguistici (sai come funziona, vero? ovviamente è molto importante che passi questo messaggio) ed è stato modificato il regolamento del referendum amministrativo tanto criticato dalla Giunta. La modifica consiste nel prevedere non più 20 ma 300 firme da raccogliere entro 20 giorni dopo la delibera della Giunta per far si che essa non entri in vigore e che ci sia il tempo utile di 45 giorni per raccogliere 7.500 firme per portare al voto la delibera.

Per portare il nostro disegno di legge in Consiglio provinciale abbiamo bisogno di 8.000 firme autenticate da raccogliere entro 4 mesi. Si arriverebbe così al 10 luglio, periodo brutto per lo sprint finale, e così fisseremo come data ultima il 13 giugno.

Perchè lanciamo questa iniziativa popolare. Perché siamo convinti che il nostro disegno di legge esprima la volontà dei cittadini interessati alla politica. Il calcolo che giustifica questa convinzione: La partecipazione al voto referendario del 25 ottobre è stata nella media internazionale della partecipazione a votazioni referendarie. Esempio: in Baviera, dove non esiste un quorum di partecipazione (modella al quale peraltro ora si rifà la SVP), è diventata legge un disegno di legge che introduce la democrazia diretta a livello comunale con la partecipazione del 33% degli aventi diritto al voto e il 64% di SI. Noi avevamo la partecipazione del 38,1% e un assenso del 83,2%. Visto che la partecipazione della popolazione di lingua italiana era molto inferiore a quella dei cittadini tedeschi temendo che passasse una legge che rischiava di metterla in minoranza etnica in questioni etnicamente delicati, e introducendo ora un diritto di veto dei gruppi linguistici su argomenti di sensibilità etnica, si può presumere che la nostra proposta viene sostenuta ulteriormente da un buon numero di cittadini italiani, abbastanza sicuramente tanti quanto sarebbero stati necessari per superare il quorum.

Lanciamo l'Iniziativa dopo aver atteso un anno e mezzo la proposta prospettata dalla SVP e avendo ora dovuto costatare che l'uso degli strumenti referendari in base a quella proposta non verrebbe in nessun modo agevolato. Un po' di detagli in merito trovi nell'articolo allegato. In allegato trovi anche il depliant italiano.
Mi sembra di aver scritto le cose più importanti. Se c'è ancora qualche dubbio telefonami!

Mi sembra che partiamo bene e che ci sia buona risonanza!
A presto 
Stephan
